
BEATO  

ANTONIO VICI  

DA STRONCONE,  

RELIGIOSO  
7 febbraio  

 
Nacque nel 1381 a Stroncone (Terni) dalla famiglia Vici, 
agiati contadini. I genitori appartenevano al Terz’Ordine 
francescano. A dodici anni indossò l’abito dei Frati Mi-
nori e intraprese la strada del noviziato nel convento di 
San Francesco. Qualche tempo dopo si trasferì a Fiesole e 
operò molto per la diffusione del francescanesimo in To-
scana e in Corsica. Superati i trent’anni si trasferì ad As-
sisi, dapprima nell’eremo delle Carceri vivendo nella soli-
tudine la santità, infine, raggiunta l’età di ottant’anni 
venne trasferito nel convento di San Damiano, dove morì 
il giorno 7 o 8 febbraio 1641. La fama di santità e i nume-
rosi miracoli, compiuti anche in vita, lo portarono alla 
beatificazione, che avvenne il 28 giugno 1687 ad opera di 
Innocenzo XI.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                             Sal 16 (15), 5-6  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:  
la mia eredità è stupenda.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai fatto al beato Antonio da Stroncone  
la grazia di seguire Cristo povero e umile,  
concedi anche a noi di vivere pienamente  
la nostra vocazione battesimale,  
per giungere alla perfetta carità  
che ci hai proposto nel tuo Figlio.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Padre misericordioso, che nel beato Antonio  
hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo,  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi a noi di rinnovarci nello spirito  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                            Cfr. Mt 19, 28-29  
 

In verità io vi dico:  
voi, che mi avete seguito e avete lasciato tutto,  
riceverete cento volte tanto  
e avrete in eredità la vita eterna.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Dio onnipotente, che in questi sacramenti ci comunichi la forza dello Spirito,  
fa’ che sull’esempio del beato Antonio  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


